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«Da anni mi affido alla medicina com-
plementare per curare i malanni chemi
affliggono di tanto in tanto e ne sono
molto soddisfatta: l’approccio terapeu-
tico dell’omeopata e dell’agopuntore ai
quali mi affido è completo e prende in
considerazione l’intera persona. La ri-
cerca delle cause delle malattie abbrac-
cia una visione globale del paziente e
questo mi permette di partecipare atti-
vamente e coscientemente nel risolvere
i miei problemi di salute, siano essi
un’influenza, un raffreddore, dolori ar-
ticolari e qualsiasi altra cosa» così parla
Edwige (nome noto alla redazione), a
proposito della medicina complemen-
tare alla quale si affida da tempo. Dal
canto suo, interpellato a questo propo-
sito, il signor Ettore (nome pure noto
alla redazione) è possibilista,ma piutto-
sto scettico: «Sono ormai un po’ in là
con gli anni, è vero, e per fortuna non
mi sono mai ammalato seriamente se
non per i soliti piccoli acciacchi cui tutti
andiamo incontro: un raffreddore, tos-
se, una brutta influenza e qualche infor-
tunio sugli sci. Per queste cose mi sono
sempre rivolto al mio medico di fami-
glia o al Pronto soccorso. La nostra me-
dicina è così specifica, precisa ed effica-
ce che, onestamente, non mi sentirei di
affidarmi ad altre pratiche, oltretutto a
me sconosciute».

Poi vi sono coloro che, spesso al-
l’ultima spiaggia, scoprono quanto a
volte sia efficace integrare altre cure a
quelle tradizionali: «I miei dolori alla
schiena eranooramai cronici e non spe-
ravo più di porvi rimedio, se non con
analgesici e fisioterapia che, però, mi
davano un sollievo solo temporaneo.
Quando, oramai rassegnata, ho integra-
to alle cure mediche anche l’Orthobio-
nomy (NdR: terapia complementare
che si basa sul riequilibrio energetico
dell’apparato muscolo-scheletrico, de-
nominata “lavoro educativo” del cor-
po), ho dovuto ammettere che i miglio-

ramenti ci sono stati, eccome!». Questa
è la testimonianza di Rita, signora qua-
rantenne che dice di aver incuriosito
anche i suoi figli sullemedicine comple-
mentari.

Ampio è il ventaglio delle opinioni
in merito all’efficacia della medicina
complementare. Di fatto, l’esito della
votazione popolare del 17 marzo 2009
parlava chiaro: il popolo e tutti i Canto-
ni avevano accettato l’articolo costitu-
zionale che la voleva come parte inte-
grante delle cure medico-sanitarie di
base, anche se poi la politica preferì se-
guire un’altra strategia sanitaria. Oggi,
con il primo gennaio 2012 e per un pe-
riodo transitorio di sei anni, cinque te-
rapie di medicina complementare sa-
ranno rimborsate dall’assicurazione
obbligatoria delle cure medico-sanita-
rie: si tratta della medicina antropofisi-
ca, dell’omeopatia, della terapia neura-
le, della fitoterapia e della medicina tra-
dizionale cinese. Annunciata lo scorso
anno dal consigliere federale Didier
Burkhalter, questa decisione di riam-
mettere, seppur provvisoriamente, le
medicine complementari, vuole tener
conto proprio dell’opinione popolare
espressa a suo tempo.

Il periodo transitorio dovrà servire
a chiarire gli aspetti controversi della
medicina complementare: «Finora – ha
spiegato Burkhalter in conferenza
stampa – non è stato possibile provare
che queste terapie soddisfino piena-
mente i criteri di efficacia, adeguatezza
ed economicità stabiliti dalla legge». A
tal proposito, e considerando il fatto che
le testimonianze da noi raccolte indica-
no opinioni piuttosto contrastanti,
spesso poggiate sull’inconsapevolezza
di cosa siano, in effetti, queste terapie,
prossimamente approfondiremo, una
dopo l’altra, le cinque specialità riam-
messe nell’ambito delle cure medico-
sanitarie obbligatorie.

L’intento è quello di fare maggiore
chiarezza sugli aspetti che le caratteriz-
zano. Nel frattempo, da noi interpella-

to, il presidente dell’Ordine dei medici
del cantone Ticino (Omct) dottor
FrancoDenti, si è espresso come segue:
«La decisione popolare va onorata, an-
che se dal profilo medico abbiamo al-
cune perplessità dovute al fatto che le
medicine complementari non poggia-
no su dati scientifici provati a sufficien-
za, nonostante i numerosi e validi studi
effettuati a questo proposito: studi
sull’efficacia, sull’adeguatezza ed eco-
nomicità che non sempre hanno pro-
dotto conclusioni chiare». Denti riba-
disce che questo tentativo è comunque
da perseguire, «anche perché il periodo
transitorio di sei anni ci permetterà di
acquisire maggiori indicazioni circa i
criteri citati».

Dal canto suo, il naturopata ticine-
se Mario Nurchis sottolinea che «l’esi-
stenza di unamedicina non convenzio-
nale in unmomento storico in cui i suc-
cessi di quella accademica sono straor-
dinari, significa che, forse, l’uomo riesce
finalmente a concepire tutto quanto at-
tiene al proprio equilibrio comemerite-
vole di un’attenzione in cui le compo-
nenti spirituale ed emotiva costituisco-
no gli elementi centrali, e nonmargina-
li, ai fini terapeutici». Egli contestualiz-

za il paziente del nostromomento stori-
co nell’ambito di una nuova eticamedi-
ca nella quale «la malattia organica è ri-
tenuta un’esperienza che attiene al pro-
prio vissuto personale. Con questi pre-
supposti la medicina complementare
considera l’unicità del paziente in un at-
teggiamento accogliente, disponibile a
un’analisi condivisa del problema e alla
gestione pure condivisa delle strategie
terapeutiche».

Le cinque terapie complementari
riammesse transitoriamente nella LA-
Mal potranno venire praticate da natu-
ropati tanto quanto dai medici; ad aiu-
tarci a capire la differenza tra i due tera-
peuti, è il dottor Denti: «Il medico ha
una formazione di base scientifica di fi-
siopatologia, anatomia e delle proble-
matiche neurologiche e psichiatriche.
Nella pratica questo è un valore ag-
giunto, in quanto sono maggiormente
definiti i limiti delle terapie per rappor-
to al singolo caso». Denti porta ad
esempio l’agopuntura, «che trova an-
che un supporto scientifico in reuma-
tologia, nei dolori cronici e nell’analge-
sia», e la fitoterapia: «I medicamenti fi-
toterapici si poggiano su basi scientifi-
che assoggettate al controllo da parte di

Swissmedic di cui i medici hanno pro-
fonda conoscenza».

Dal suo punto di vista, il naturopa-
ta Mario Nurcis ci rende attenti sulla
scelta del terapeuta, sia esso medico o
naturopata: «Bisogna informarsi molto
bene sulla preparazione del terapeuta,
sulle ore di studio della terapia comple-
mentare in questione, sul tempo suffi-
ciente che potrà dedicare all’anamnesi
(la prima visita da un naturopata dura
più di due ore) e su tutti quegli aspetti
che garantiscono la perfetta conoscenza
della terapia che si pratica». Nurcis si
chiede, infatti se «unmedico ha dedica-
to sufficiente tempo ed energie allo stu-
dio e all’acquisizione degli strumenti te-
rapeutici complementari?».

Certo è, che una visita, sia essa di
medicina tradizionale omedicina com-
plementare, dovrebbe durare il tempo
necessario per considerare il paziente
nel suo insieme e nella sua unicità, sia
essa fatta da un medico, da un naturo-
pata o da un omeopata. Il ritorno al-
l’ascolto e alla focalizzazione sulla per-
sona e delle cause della sua malattia,
piuttosto che unicamente della sinto-
matologia, dovrebbe essere condizione
essenziale inogni ambito terapeutico.
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Perchériunire
lestrategie
terapeutiche?
Medicina complementare La
reintroduzione transitoria di cinque terapie
aggiuntive, nell’ambito delle cure
medico-sanitarie obbligatorie riconosciute
dalle assicurazioni, merita un viaggio
di riflessione attraverso la medicina
complementare

Unadelle terapieè l’agopuntura. (Marniejoyce)


